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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
· l’Agenzia delle Entrate, in ossequio alle novità fiscali introdotte con il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, nonché dalla legge 24 dicembre 2012, n. 228 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2013”, con circolare n. 12/E, ha disposto l’innalzamento dell’aliquota IVA dal 4 per cento al 10 per cento per le prestazioni socio-sanitarie ed educative rese dalle cooperative sociali in esecuzione di contratti di appalto e di convenzioni in generale;

· la modifica dell’articolo 1, comma 1, disciplina ai fini dell'Imposta sul valore aggiunto delle prestazioni di assistenza e sicurezza sociale rese dalle cooperative e dai loro consorzi. In particolare, il comma 488 della legge 228/2012 dispone l'abrogazione del numero 41-bis che prevede l'applicazione dell'aliquota agevolata del 4 per cento alle “prestazioni ovunque rese da cooperative e loro consorzi sia direttamente che in esecuzione di contratti di appalto”;
Preso atto che:
· possono applicare l'aliquota ridotta del 10 per cento sulle prestazioni sociali solo le cooperative sociali e loro consorzi e non più anche le cooperative generiche. L'aliquota del dieci per cento si rende applicabile, inoltre, alle sole prestazioni rese dalle cooperative sociali in esecuzione di contratti di appalto e convenzioni, e non anche a quelle eseguite direttamente;
· l'aumento dell'IVA si applicherebbe alle prestazioni socio-sanitarie, educative, comprese quelle di assistenza domiciliare o ambulatoriale o in comunità e simili o in favore degli anziani e inabili adulti, di tossicodipendenti e malati di AIDS, degli handicappati psicofisici, dei minori, anche coinvolti in situazioni di disadattamento e di devianza, socio-sanitarie ed educative;
Considerato che:
· a fronte di tale involuzione gli operatori saranno costretti a scaricare tale costo aggiuntivo derivante dall’IVA indetraibile assolta sugli acquisti sul prezzo delle prestazioni, a discapito dei fruitori del servizio che ricordiamo sono soggetti svantaggiati;
· i soggetti colpiti dalla modifica normativa sono i fruitori finali del servizio ovvero le persone portatrici di disagio o svantaggio;
· sono a rischio in Italia i servizi per cinquecentomila persone (minori, disabili e anziani non autosufficienti), il lavoro per quarantatremila occupati nel settore e la sopravvivenza dei servizi alle famiglie, così come quella delle imprese che li erogano,
IMPEGNA
il Presidente della Giunta e l’Assessore regionale alla salute a mettere in atto ogni azione utile presso il Governo nazionale, affinché in questo momento di sofferenza sociale non si deteriori ulteriormente il diritto all'assistenza delle fasce più deboli della comunità e tenda alla sterilizzazione degli effetti della normativa introdotta in materia di IVA, che prevede l’aumento dell’aliquota dal 4 per cento al 10 per cento per le prestazioni gestite dalle cooperative sociali a partire dal 1° gennaio 2014.

_______________________________________________________ 

Approvato all’unanimità, nella seduta del 24 settembre 2013; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo MeP e i consiglieri Buccoliero, Pastore e Surico del Gruppo Misto
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